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Il Mezzogiorno possiede una grande 
ricchezza immediatamente sfruttabile 
ma non può utilizzarla 

I nemici della produzione alimentare 
Il protezionismo CEE, che taluni avevano chiesto in nome della «salvezza», provoca distruzioni (pomodori, agrumi) e mi
naccia di asfissiare altri settori (viticoltura) - E' una politica che ha i suoi alfieri nei titolari della rendita fondiaria che 
puntano al guadagno indipendentemente dalla produzione - Occorre dunque rendere protagonista l'impresa coltivatrice 

Quintali di pomodori schiacciati da un bulldozer. Nella foto accanto al titolo: una partita 
di frutta mandata al macaro 

CE CE' un'esortazione del 
1 3 cui reale significato le 
popolazioni meridionali, quel
le contadine anzitutto, non 
riescono a darsi ragione, es
sa è quella — troppe volte 
ripetuta come per un ritua
le obbligato — che « bisogna 
produrre di più ». Non ha 
trascurato di rinnovarla 
qualche giorno fa l'on. Moro 
nel discorso Inaugurale del
la Fiera del Levante. 

Non che una tale esigen
za non esista, beninteso, o 
che nel Mezzogiorno sia me
no avvertita: è però che la 
sua rlaffermazlone risulta 
puramente declamatoria, se 
non addirittura demagogica 
e strumentale, in presenza 
di una organizzazione pro
duttiva che si è voluta e si 
continua a volere — da par
te dei responsabili della po
litica agricola Italiana — 
pervicacemente fondata da 
un lato sulla sottouttlizzazlo-
ne delle risorse materiali ed 
umane, e dall'altro sullo 
spreco assurdo della ricchez
za faticosamente realizzata. 

Con quale animo 11 lavora
tore meridionale — coltiva
tore diretto, bracciante, colo
no, Imprenditore agricolo che 
sia — potrà comprendere e 
condividere l'Invito a produr
re meglio e di più quando 11 
frutto della sua fatica — si 
tratti oggi di pomodori o di 
agrumi, come Ieri si tratta
va di capi di bestiame — 
viene direttamente trasferito 
dall'azienda agricola al cen
tri di distruzione? E con qua
li garanzie può procedere ad 
opere di riqualificazione col
turale — si pensi al vigneto 
— nel momento in cui una 
delle poche voci attive della 
bilancia agricola, 11 vino ap
punto, non solo registra 
enormi giacenze nei centri 
di produzione ma viene col
pita da inammissibili misu
re protezionistiche da parte 
della CEE, cui si accompa
gna il divieto di effettuare 
nuovi impianti per almeno 
due anni? 

E, più In generale, come è 
possibile compiere quel vasto 
disegno di ristrutturazione 
agraria e di razionalizzazione 
produttiva di cui non solo le 
regioni meridionali ma l'in
tera economia nazionale han
no bisogno quando ci si osti
na a difendere un regime di 
proprietà ancora fortemen
te caratterizzato da rendite 
e parassitismi: quando so
pravvivono rapporti agrari 
semifeudall e paralizzanti co
me la colonia: quando gran
di opere di civiltà e di svi-
luppo (si pensi ai program
mi irrigui di Puglia, a) plani 
di sistemazione idrogeologica 
di Calabria e Lucania) ven
gono tenute In sospeso per 
anni, e per anni intralciate 
da mille orpelli burocratici, 
per non contraddire gli In
teressi di un pugno di gran
di agrari o le mene cliente-
lari di questo o quel gruppo 
di potere? 

« Di più 
e meglio » 

E ancora, che senso hanno 
gii inviti a qualificare la 
produzione e a ridurre 1 
costi quando di fatto *» 
scoraggia l'associazionismo, 
quando si comprime o si ne
ga' il credito al contadini e 
alle loro organizzazioni coo
perative al punto che non 
solo non possono essere ef
fettuate le anticipazioni sul
le spese di coltlvazvne ma 
talvolta non è possibile nep
pure liquidare le competenze 
per 1 prodotti già conferiti, 
e tutto questo mentre si la
scia campo Ubero al grandi 
proprietari terrieri, agli in
dustriali dell'lmportexport, 
al soflstlcatorl professionali, 
al grandi monopoli industria
li che da sempre conduco
no la loro azione di rapina 
al danni delle campagne me
ridionali? 

Produrre «di più» e pro
durre «meglio» — è eviden
te — non può dipendere dal
l'Impegno volontaristico del 

singolo Imprenditore. E' sul
la struttura che bisogna agi
re, ed è chiaro che si tratta 
essenzialmente di un proble
ma di volontà politica. Se è 
vero Infatti che esistono non 
pochi condizionamenti di ca
rattere sovranazionalc e che 
la vicenda del vino mette In 
evidenza le contraddizioni 
dell'intera politica agricola 
della CEE e Impone una se
ria riflessione sui rapporti 
fra gli stati comunitari e sul 
ruolo, troppo spesso subor
dinato e servile, del nostro 
paese, altrettanto vero è pe
rò che una tale vicenda non 
si sarebbe verificata — e co
munque non desterebbe cosi 
gravi timori — se l'agricoltu
ra italiana non fosse per 
tanti versi quella somma di 
arretratezza e di parassiti
smo che ancora è, ma tale 
Invece da fare da contrappe
so — per efficienza e solidi
tà — alla maggiore autore
volezza politica di altri part-
ners che In sede comunita
ria riescono ad Imporre la 
propria volontà. 

E' un tei reno non nuovo 
su cui i comunisti da tem 
pò Invitano le altre forze a 
misurarsi. All'Interno della 
Regione Puglia, ad esemplo, 
quello dell'agricoltura e del 
suo rinnovamento è stato un 
tema che 11 gruppo del PCI 
ha posto costantemente al 
centro dell'azione legislati
va. E non senza significativi 
risultati se è vero che ad 
una fase in cui sembrava 
prevalere 11 disimpegno nel 
confronti della politica agra
ria — conseguenza di teoriz
zazioni tecnocratiche e diri
giste assunte su più vasta 
scala —, è tornata progres
sivamente a sostituiisi la 
consapevolezza del ruolo de
terminante dell'agricoltura 
nel più generale contesto 
dell'economia regionale. 

Una serie di Importanti at
ti legislativi compiuti du
rante 11 primo quinquennio 
dall'Assemblea pugliese stan
no a confermare questa ten

denza; lo stesso «quadro di 
riferimento » per l'attività di 
programmazione elaborato 
sul finire della legislatura 
riconosce la funzione fonda
mentale di quello che resta 
ancora il settore primario, 
denunciandone al tempo stes 
so squilibri e disfunzioni. 
Più in generale, e per aspet
ti fra loro assai diversi ma 
convergenti, la crisi alimen
tare, le difficoltà della bilan
cia del pagamenti con l'este
ro, il rigonfiamento del set
tore terziario, Il rientro coat
to di migliala di emigrati, 
tutto questo ripropone il no
do dell'agricoltura e di un 
suo differente assetto con 
drammatica urgenza. 

Acqua 
inutilizzata 

Ma 11 problema centrale, 
11 dilemma vero che non da 
oggi si pone In Puglia come 
altrove, e quello di chi deb
ba essere il protagonista del 
processo di trasformazione 

La vicenda del plano gene 
ralc d'Irrigazione pugliese è 
illuminante In Lucania e 
nel sottosuolo di Puglia c'è 
acqua per Irrigare oltre 600 
mila ettari di terra, per as
sicurare 1 rifornimenti alle 
Industrie, per soddisfare con 
abbondanza gli usi civili; 
però solo un decimo della su
perficie irrigua è tuttora 
fornito di acqua, appena 60 
mila ettari nell'Intera regio
ne. SI calcola che In un ar
co di dieci anni l'Incremen
to del valore della produzio
ne compenserebbe totalmen
te le spese occorrenti per la 
realizzazione Integrale del 
plano 

Ebbene ancor oggi, a cau 
sa della mancanza di cana
lizzazioni secondarle e di re
ti di distribuzione, l'acqua 
marcisce negli Invasi (per la 
cui realizzazione si sono spe
se decine di miliardi) o si 
riversa In mare. Periodica
mente giungono notizie di 

stanziamenti da parte della 
Cassa per il Mezzogiorno 
(l'ultima, per 200 miliardi, 
risale al 28 agosto scorso) 
ma a quindici anni dall'inì
zio del lavori quella del pla
no delle acque pugliese è di
venuta una favola nazionale. 

Perché accade tutto que
sto? E' chiaro che non si 
tratta solo di Indisponibili
tà finanziarla o di insipien
za amministrativa, anche se 
queste ragioni hanno condi
zionato e continuano a con
dizionare pesantemente la 
fase esecutiva del progetti. 
VI sono Invece resistenze 
ben più gravi, che tirano di
rettamente in ballo le respon
sabilità dei governo e delle 
forze politiche di maggio
ranza' tali resistenze — 1 co
munisti lo hanno più volte 
denunciato — sono ad esem
plo quelle de! grandi proprie
tari terrieri de) Foggiano de
gli agrari cerealicoitori di 
Capitanata che ncll'irrlga-
zione vedono un'insidia pò 
tente ai loro privilegi vec 
chi e nuovi privilegi legati 
alla monocoltura del grano 
duro, che assiali a ogni an 
no quasi 20 miliardi di inte 
grazlone comunitaria; che 
affranca da ogni obbligo so 
clale nei confronti della ma
nodopera, ridotta al minimo 
dall'utilizzazione del moder
ni mezzi meccanici, che 
comporta la rinuncia non so
lo alla possibilità di effet
tuare coltivazioni pregiate 
(che porrebbero un freno al
la desertificazione e all'ab 
bandono) ma perfino alla 
necessità di garantire un 
minimo di alternanze col 
turali. 

Non sono forse questi i 
nemici dell'agricoltura? E 
non lo sono altrettanto gli 
agrari leccesi che lasciano 
In abbandono migliala di 
ettari di fiorente olivete ri
nunciando alle indispensabi
li operazioni colturali ma In
tascando ugualmente i fon
di della CEE? E i grandi 
concedenti di terreni a co

lonia nel Brindisino e nel 
rifiutano testardamente di 
rifiutano teslardemente di 
presentare i piani colturali 
alle commissioni apposita
mente istituite, limitandosi 
a rastiellare rendite ingen-
tlsslme, hanno forse inte
resse a reinvestire nelle cam
pagne quel danaro che più 
lucrosamente dirottano ver
so la speculazione edilizia • 
verso dli ezionl che nulla han
no in comune con 1 agricol
tura? 

Ecco dunque che torna, 
pregiudiziale e determinante, 
la necessità di compiere una 
scelta rigorosa del soggetti, 
delle figure che debbono as
solvere una funzione trai
nante del nuovo sviluppo. E' 
una scelta che 1 comunisti, 
e non solo essi ma le altre 
forze democratiche, le orga
nizzazioni sindacali, gli en
ti locali, settori vastissimi 
di opinione pubblica hanno 
già compiuto ed e quella 
che assegna al contadini, al 
lavoratori della terra, al \e-
ri impienditori agricoli sin
goli o liberamente associa
ti, assistiti tecnicamente e 
finanziariamente dallo Slato, 
beneficiali dei pubblici ime-
stimcntl, il compito di co
struire la nuova agricoltura. 

Ma è una scelta che non 
tutti hanno ancora compiu
to. Faticosamente, senza aiu
ti, talvolta senza neppure la 
piena disponibilità del ter
reno agricolo. 1 contadini 
pugliesi hanno impiantato 
nuove colture, avviato speri
mentazioni, realizzato opera
zioni di tecnica agraria che 
mal In passato avevano ln-
trapieso 

Possibilità grandi — è sta
to detto più volte — sono 
aperte di fronte all'agricol
tura meridionale. Ancora 
oggi però l'affermazione de
ve essere riempita di conte
nuti concreti se non si vuole 
che resti una semplice fra
se augurale 

Eugenio Manca 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Sino al 22 settembre Bari città degli scambi internazionali 
a Vitalità 

di un mercato 

OPERATORI economici di almeno qua-
v ranta Pacai stanno raggiungendo 

Bari, in questi giorni, per partecipare at
tivamente alle giornate commerciali della 
trentanovoslma Fiera del Levante, la 
Campionaria generale Internazionale che 
il Presidente del Consiglio on. Moro ha 
inaugurato venerdì 12 Insieme alla sesta 
edizione di due fiere specializzate, Agri-
Levante ed Edll-Levante e che resterà 
aperta fino a lunedi 22. 

Fiera generale e specializzata nel setto
ri agricolo ed edile sono tre appuntamenti 
di grande rilievo internazionale. Con 1 lo
ro 8 800 espositori di novanta Paesi esse 
rappresentano la più qualificata produzio
ne Internazionale. Un tale numero di espo
sitori non era mal stato raggiunto pri
ma. Perché mal questo primato di parteci

pazioni viene a coincidere proprio con uno 
dei momenti più difficili per l'economia in
ternazionale? 

Almeno per due motivi. Il primo è che 
mal come in questo momento occorre accre
scere gli sforzi, moltipllcare le energie, per 
tentare di superare le crescenti difficoltà 
del mercato. Il secondo è che la Fiera del 
Levante, con la sua esperienza ed 1 suol 
strumenti promozionali, e in grado di assi
curare ai suol espositori un contatto con 
una massa di operatori, nazionali ed este
ri, provenienti in special modo dai Paesi 
mediterranei, oggi al centro degli interessi 
mondiali 

Poi c'è la componente meridionale e me
ridionalista della Fiera del Levante Si par
la di rinnovo dell'Impegno pubblico per il 
Sud, di ulteriori stanziamenti per l'accele
ramento dello sviluppo economico e sociale 
delle regioni meridionali, di nuova legge 
per l'Intervento straordinario II recente 
decreto anticongiunturale ha, a sua volta, 
dedicato parecchi articoli proprio al Mez
zogiorno ed alle sue esigenze più immediate, 
come quella Idrica. 

Anche quello meridionale, allora, appare 
oggi un mercato da considerare con la più 
giustificata attenzione. 

Massima espressione dell'Intraprendenza 
operativa del Sud, la Fiera del Levante è 
dunque, più che In altre occasioni, sotto il 
fuoco del riflettori. Un rilevante numero di 
giornalisti esteri, Inviati del maggiori quoti
diani europei, è presente per seguire diret
tamente le giornate fieristiche, dense di in
contri d'affari, ma anche di manifestazioni 
collaterali: convegni, tavole rotonde, visite 
di esponenti del mondo politico ed econo
mico Italiano ed estero, « giornate » di ami
cizia dedicate ai Paesi esteri ufficialmente 
presenti nel quartiere. 

Tra 1 convegni in calendario quest'anno 
spicca ancora una volta la «giornata del 
Mezzogiorno», che si svolgerà 11 20 settem
bre e nel corso della quale viene annual
mente fatto 11 punto sulla situazione e sul
le prospettive di evoluzione del problema 
meridionale, nelle sue varie articolazioni. 

Anche questi dibattiti contribuiscono a 
fare di Bari un riferimento essenziale, una 
tappa del calendario annuale di avveni
menti che qualificano 11 contrastato svilup

po di un Paese difficile come il nostro, e 
tuttavia ricco ancora di risorse che andreb
bero tutte utilizzate al massimo come la Fie
ra del Levante fa con gli strumenti di cui 
dispone e con la sua collaudata capacità di 
attirare e far proficuamente incontrare pro
duttori e compratori di tutto il mondo. 

• Il 20 settembre 
dedicata all'agricoltura la 
a Giornata del Mezzogiorno » 

T 'AGRICOLTURA sarà l'argomento di 
*•* fondo della «Giornata del Mezzo

giorno » alla 39ma Fiera dei Levante. Il tra
dizionale e prestigioso appuntamento che 
vede ogni anno I massimi esponenti del 
mondo politico, sindacale, imprenditoriale, 
scientifico, amministrativo, tecnico e cultu
rale impegnati nell'esame della situazione 
e delle prospettive di ulteriore sviluppo del 
Sud, avrà infatti quest'anno per tema «L' 
agricoltura nelle prospettive attuali dello 
sviluppo meridionale » e si svolgerà 11 20 
settembre. 

Organizzata d'intesa con la Presidenza 
del Consiglio del Ministri e con 11 patroci
nio del Ministero del Bilancio, della pro
grammazione e degli Interventi straordina
ri nel Mezzogiorno, la «Giornata del Mez
zogiorno » sarà ancora una volta 11 punto di 
riferimento più qualificato nell'articolato 
programma di manifestazioni culturali che 
la Fiera del Levante realizza a sostegno di 
quelle più tipicamente mercantili che si 
svolgono nel proprio ambito 

Relatore generale della « giornata » sarà 
il Prof Saraceno, Presidente della Svlmez 
ed autorevole consigliere della Cassa per il 
Mezzogiorno, che In questi anni ha dedi
cato i suoi studi essenzialmente all'analisi 
della questione meridionale. 

Interverranno al lavori della « giornata » 
1 Ministri Andreotti, Marcora e Morlino, 1 
Sottosegretari Compagna, Scardaccione e 
Loblanco, rappresentanti di enti ed organi
smi che operano nel settore primario e si 
occupano di problemi del Mezzogiorno. 

Messa in secondo piano da molti, che ri
tenevano di veder superati i veccii ritardi 
del Sud con uno sforzo di lni5r>trlalizza-
zlone dimostratosi di difficile realizzazio
ne, l'agricoltura toma ora alla ribalta at
traverso una serie di iniziative e di prov
vedimenti a livello regionale, nazionale e 
comunitario. 

Non si tratta, peraltro, di fare un discor
so Isolato e settoriale ma di risalire, attra
verso gli Interventi in agricoltura, ad una 
visione più ampia ed articolata dello svi
luppo del Sud che valorizzi anche le risorse 
agricole, specialmente ora che uno del mag
giori pesi della nostra bilancia commerciale 
è quello alimentare 

La «grande malata» degli anni scorsi 
può ancora guarire, a patto che si adot
tino le cure più rapide ed opportune. Il di
scorso va ripreso iln dalle fondamenta, ana
lizzando le strutture esistenti, l'evoluzione 
della domanda, gli orientamenti comunitari 
ed Internazionali, le sempre più imminenti 
prospettive Irrigue, e sciogliendo I comples
si nodi della distribuzione, del prezzi, dell' 

Partenza lanciata 
e primi indicativi 
affari per 
Fiera del Levante 
Agri - Levante 
Edil - Levante 
associazionismo, della cooperazlone, del 
credito 

I partecipanti alla «Giornata del Mezzo
giorno» avranno dunque molta materia di 
dibattito, anche In considerazione del nuo

vi impegni che il Governo si avvia a pren
dere. In tema di intervento straordinario 
nel Sud. 

• Avviati positivamente 
gli in:ontri alla 
Borsa degli affari 

flA' alcune centinaia di operatori esteri 
" fin dall'apertura della 39ma Campio

naria generale e delle due specializzate, 
hanno visitato la Fiera del Levante e preso 
contatto Con la « Borsa degli Affari ». 

Sono tecnici, imprenditori agricoli, edili 
ed Industriali, grossi operatori di Import-
export, responsabili di plani e programmi 
di sviluppo In una parola 1 protagonisti 
dell'elite tecnologica ed economica del Pae
si avanzati come di quelli emergenti che, 
muovendosi individualmente e al seguito di 
missioni ufficiali, considerano la Fiera del 
Levante un naturale centro di mediazione 
tra produzione e offerta di beni ed attrez 
zaturc 

Tappa obbligata della visita alla Fiera 
sono soprattutto le due mostre specializzate. 
Agri-Lc 'ante ed Edll Levante, dove 1 com 
piatori csteii possono individualo quanto 
di più recente offre 11 mercato in tema di 
attrezzature, materiali e macchine per il ci
clo produttivo agrìcolo ed 1 lavori di edilizia 
pubblica e privata 

Accanto ai tradizionali clienti europei, del 
bacino mediterraneo e del Medio Oriente 
si registra quest'anno una massiccia af
fluenza dall'Africa continentale, dal Golfo 
Persico e dall'Estremo Oriente Agri-Levan
te ed Edll Levante sono quest'anno visitate 
soprattutto da missioni provenienti dagli 
Emirati Arabi, dall'Iran, dal Pakistan dal 
l'Afganistan, numerosi i gruppi anche 
dello Zaire, Sudan, Ghana, Ciad, Gabon 
Camerun 

Gli approcci nati tra espositori e com
pratori sul fronte espositlvo, trovano un» 
naturale sede di approlondimento e defini
zione alla « Borsa degli Affari », quest'anno 
ulteriormente potenziata nei servizi per l'as
sistenza agli operatori esteri Più che rad
doppiate le presenze di enti ed associazioni, 
l'organismo viene per la XXXIX Fiera del 
Levante a configurarsi come una lunga 
serie circolare di box ed uffici al cui centro 
si colloca 11 recinto contrattazioni. Di asso
luto ìlllevo la partecipazione della Camera 
di commercio italo-araba. a disposizione de
gli espositori per ogni pratica di esporta
zioni verso I Paesi arabi 

Alla «Borsa degli Aflari» trovano posto, 
accanto ad una nutrita équipe di funzionari 
ed Interpreti poliglotti, delegazioni del Mi
nisteri del Commercio Estero e delle Finan
ze dell'Istituto per J! Commercio Estero (I 
C E I. un distaccamento doganale. Camere di 
Commercio e centri commerciali interregio
nali, società di Import Esport grossi gruppi 
industriali pubblici e privati Assicurano pe
raltro la loro presenza istituti d' credito, isti
tuti finanziari, Istituti di assicurazioni, so
cietà Internazionali di trasporti ed agenzie 
di viaggio, altri Enti economici Ogni cellula 
di questo apparato polivalente è in grado di 
assistere 1 espositore ed il compratore nelle 
varie fasi della potenziale transazione, pre-
deponendo loro un facile accesso alle com
plesse norme doganali e alle informazioni 
commerciali come ad ogni altro «servizio» 
Ineiente l'avvio e m ìeallzzazione dello 
scambio 

La «Borsa degli Aliar.» distribuisci quo
tidianamente agli espositori un quadro ag
giornato degli operatori e compratori che 
man mano affluiscono alla rassegna, e dei 
prodotti di cui essi No„''ìono trattare I ac-
quls'o 

Negli ultimi anni la i Bolsa deg 1 Affari ». 
teatro d'incontro di P.iesi e sistemi econo
mici diversi ha consenti'o ia ìcahzzazioie 
di un crescente volume di contratti, tratta
tive ed affari che hanno accentuato l'in-
ternazionaUta delli sua dimcr.s'one merceo
logica 


